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In copertina una fotogra!a del medico napoletano Enrico De Renzi (1839-1921). Il !le 
immagine è tratto da Wikipedia online al seguente link: https://it.wikipedia.org/wiki/
File:Enrico_de_renzi.jpg.

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione gra!ca di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il signi!cato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Editoriale
AM 53: un nuovo numero “miscellaneo”

Giovanni Pizza
Università di Perugia
[giovanni.pizza@unipg.it]

AM 53 è un nuovo numero a carattere “miscellaneo”: anche se alcuni ar-
ticoli hanno un tono storiogra!co e parlano di uno stesso secolo, l’Otto-
cento, ciò non è stato concertato e non si con!gura dunque come sezione 
monogra!ca.

Il numero si apre con due saggi.

Denso di spunti interessanti è lo scritto di Elisabetta Moro su Enrico 
De Renzi che giunge a toccare la questione dell’uni!cazione del nostro 
Paese: l’Italia. In maniera molto concreta e suggerendo numerose piste che 
meritano di essere in futuro ulteriormente esplorate, il testo tocca una que-
stione centrale: l’attenzione alle popolazioni povere, che tanto in&uenze-
rà le antropologie mediche contemporanee, nasce nell’Ottocento. Questo 
scritto di Moro ha ispirato anche la copertina dove campeggia un’immagi-
ne fotogra!ca del medico ottocentesco napoletano. 

Un secondo saggio molto importante è quello di Roberto Campos-Navarro 
e Antonella Faggetti, esponenti dell’antropologia medica in Messico ed 
esperti del rapporto tra antropologia e storiogra!a. Lo scritto documenta 
la continuità nel tempo, dalla !ne del XIX secolo a oggi, ovvero le per-
manenze formali, della nozione di “perdita dello spirito”, ben radicata in 
antropologia medica.

Seguono le ricerche italianiste di Ariele de Mario, di Leonardo Garizzo 
e di Andrea Scartabellati, uno scritto etnogra!co su uno dei più avanzati 
temi dell’antropocene in antropologia medica (l’inquinamento atmosfe-
rico nella città di Bologna), un lavoro sulla violenza negli ospedali duran-
te la pandemia, un nuovo studio antropologico su una !gura della storia 
medico-psichiatrica italiana di !ne Ottocento.

AM
Rivista della Società italiana di antropologia medica / 53, giugno 2022, pp.  9-10

Editoriale



10 Giovanni Pizza

Con questo numero offriamo la possibilità di esplorare da vicino e da lon-
tano un secolo “lungo”, così importante per l’antropologia e la storia della 
medicina in Italia e in Europa. L’Ottocento sembra erodere il Novecento, il 
secolo ormai trascorso (quello che in uno studio di Eric Hobsbawm, storico 
britannico vicino all’antropologia, fu chiamato “il secolo breve”).

Beninteso, la storia fatta dalle antropologhe e dagli antropologi ha un che 
di diverso da quella prodotta dalle/i professioniste/i della storiogra!a: nel 
nostro caso, infatti, essa è condotta soprattutto come etnogra!a storico-
sociale, storico-culturale e storico-politica.

Prima delle recensioni poi, in questo numero 53, pubblichiamo nella rubri-
ca Note, Interventi, Rassegne un articolo di Giorgio Brocco sull’antropologia 
medica post- e decoloniale che di fatto anticipa i temi che toccheremo nel-
la sezione monogra!ca del volume successivo a questo, che non sarà mi-
scellaneo, ma avrà una sezione monogra!ca curata da Roberto Beneduce 
e da me.

Tuttavia, non voglio anticipare altre notizie su ciò che faremo.

Chiudo dunque subito questo brevissimo editoriale del n. 53 con i miei vivi 
ringraziamenti e saluti a tutte/i.

AM 53. 2022



Come nascono dei genitori

Virginia De Silva
Università di Perugia

Corinna Sabrina Guerzoni, Sistemi procreativi. Etnogra!a dell’omogenito-
rialità in Italia, Franco Angeli, Milano 2020, 187 pp.

Durante una fase diversa da quella attuale della gestione della pandemia 
– in particolare nei giorni corrispondenti alle vacanze natalizie del 2020 – 
era emersa la questione dei congiunti. Ci si poteva recare a far visita a con-
giunti e familiari. Ma chi erano questi “congiunti”? La famiglia, fatta di soli-
darietà sociali non istituzionalizzate e scelte, era valida? Le antropologhe e 
gli antropologi non avevano tardato a far girare sui social network un format 
di autocerti!cazione che mostrava dei complessissimi diagrammi di paren-
tela e instillava la critica e il dubbio, in maniera ironica, su come quella 
dicitura reiterasse una serie di idee preconcette su famiglia e parentela che, 
come delineato da Ugo Fabietti nel manuale di antropologia culturale, si 
basa unicamente sugli assunti della consanguineità e dell’alleanza:

La parentela può essere de!nita come la relazione che lega degli individui 
o sulla base della consanguineità o dell’alleanza. Consanguineità indica una 
relazione biologica, di sangue, tra due individui. Alleanza indica invece il 
fatto che due individui sono entrati in rapporto attraverso l’unione di due 
loro consanguinei (Fabietti 2015: 213).

Poco più avanti, Fabietti ci ricorda che la «procreazione nel sistema occi-
dentale ha una base genetico-biologica, cioè l’ego ha il corredo cromoso-
mico della madre e del padre, ma in alcune culture non funziona nello 
stesso modo» (ibidem). Basta fare un salto tra la popolazione studiata da 
Malinowski e si scopre la negazione della paternità biologica. Lo stesso Ma-
linowski a un certo punto si chiede se davvero tra le popolazioni studiate 
si ignorasse la modalità biologica della procreazione. Ma il punto interes-
sante era sapere che il nuovo ego, discendente della madre e dello spiri-
to dell’antenato, manteneva un importante rapporto con il tama (padre 
biologico) o straniero, che non aveva contribuito alla fecondazione e alla 
costruzione biologica del bambino/della bambina, se non “aprendo la via”, 

Recensioni
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ma aveva –  come straniero – un importante ruolo nella costruzione del 
bambino/della bambina come essere sociale. E allora, come si chiedeva 
anche Remotti nel suo articolo Fare !gli con chi? (2013), i !gli di chi sono? 
Chi li fa? Con chi si fa famiglia?

Nella disciplina antropologica quella della famiglia, della discendenza, dei 
legami parentali è una tematica da sempre al centro del dibattito. Il libro 
di Sabrina Corinna Guerzoni si inscrive entro questo !lone di ri&essione in 
maniera originale e nuova, descrivendo i “sistemi procreativi” nell’ambito 
dell’omogenitorialità in Italia e mostrandoci come anche nel sistema occi-
dentale nel quale – come ci ricordava Fabietti – l’apparato cromosomico 
della madre e del padre ha da sempre avuto un ruolo centrale, si può diven-
tare genitori in modalità varie, che prevedono un numero di attori sociali 
ben più ampio e diversi!cato della diade madre/padre.

Il libro è l’esito di una etnogra!a di lunga durata e tale accuratezza di inda-
gine e di analisi, maturata in un !eld lungo, si percepisce tra le pagine, nelle 
quali tale profondità è sedimentata e restituita.

Augè de!nisce la nascita, così come la malattia e la morte, «una forma ele-
mentare dell’evento» (Augè 1986); tutto in esse è individuale e sociale, 
anzi tali momenti rappresentano accadimenti che sono allo stesso tempo 
i più sociali e i più individuali. Nella scelta di diventare e essere genitori 
convergono una serie di percorsi personali e motivazioni che vanno, però, 
coniugate con il sistema storico sociale in cui si è immersi: le possibilità di 
azione, le scelte sono regolate da norme sociali, specie quando si infrange 
il tabù della discendenza come corredo biologico direttamente ereditato o 
trasmesso. Il concetto importantissimo che l’Autrice dipana lungo tutto il 
libro è quello di storia (corsivo originale dell’Autrice):

non solo ciò che è stato immaginato, pensato, costruito e realizzato durante 
gli anni e che ha reso possibile la nascita di uno speci!co !glio, ma anche 
ciò che verrà tessuto in relazione a quella speci!ca storia (p. 45).

Se la nascita di un bambino / una bambina è un evento circoscritto nel 
tempo, la nascita dei genitori si con!gura come una storia che parte dalla 
genitorialità immaginata, dal sogno, dal desiderio, dal progetto, per pas-
sare alla scelta del tipo di procreazione, alla realizzazione di essa e alla co-
struzione della genitorialità. Sono le storie a costruire il divenire genitori, 
tutte diverse, tutte uniche – come restituisce l’Autrice con attenzione alla 
complessità, senza mai cedere a facili sempli!cazioni – ed è la mobilità una 
caratteristica comune. Sia perché per realizzare il progetto procreativo ci si 
muove in un campo che è geogra!camente transnazionale, ma lo è anche 
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simbolicamente e a livello di immaginario. L’Autrice ricorda Arjiun Appa-
durai negli ideorami e nella costruzione globalizzata dell’idea di futuro. Ma 
oltre alla mobilità, mi pare che l’Autrice sottolinei anche la componente 
della mobilitazione: di risorse, di persone, di relazioni. Le famiglie «di scel-
ta», di cui parla Sabrina Corinna Guerzoni mutuando il termine da Kath 
Weston, coinvolgono un insieme di «costellazioni relazionali» (p. 23) tra 
soggetti umani e anche tra questi e le tecnologie: relazioni tra i partner, 
quelle tra i genitori e i !gli, tra partner e istituzioni mediche, donatori/
donatrici/madri surrogate che, esulando dalla diade riduzionista biologica 
del concepimento, ricon!gurano spazi e legami familiari.

Nel caso delle madri surrogate le relazioni riescono addirittura a unire par-
ti del corpo di diversi individui: l’ovulo di una donna e il grembo di un’altra 
o, in una coppia di padri, il seme di uno e l’utero di una donatrice.

Sdoppiamenti e reinvenzioni degli attori sociali coinvolti nel progetto della 
procreazione, gestazioni che coinvolgono corpi multipli uniti nell’intento 
di avere un !glio/una !glia. Mi è piaciuta molta la dicitura di “madre di 
pancia” e “madre di cuore” per de!nire i ruoli delle mamme nella omo-
genitorialità. Viene chiamato in causa un nesso corporeo che, metafori-
camente, ci suggerisce che quel !glio/quella !glia appartiene alle viscere 
– !siche o simboliche – di ognuna, per quanto legalmente l’una sia ricono-
sciuta e l’altra no.

In vari studi, sull’adottabilità ad esempio (cfr. Di Silvio 2018), si evidenzia 
come non solo i genitori crescano i !gli, ma anche come i !gli crescano i 
genitori, a prescindere dalla consanguineità alla quale nel contesto occi-
dentale si dà così tanta importanza. D’altronde viviamo in un Paese, quello 
italiano, in cui la percentuale dei medici obiettori è altissima, a ribadire che 
questa plasmazione di sangue deve essere più importante di altro. Seppur 
non scelta, non vi si può sottrarre; se invece scelta e biologicamente im-
possibile, allora è da condannare. L’Autrice invece ci ricorda come nella 
procreazione i punti distintivi sono l’amore, l’intenzionalità e la temporalità 
(p. 45). Questi tre assunti basterebbero a smontare l’obbligazione sangui-
gna alla maternità o alla paternità e la negazione dell’esercizio di maternità 
e paternità da parte di chi vuole (intenzionalità), desidera (amore) e co-
struisce un rapporto genitore/!glio o !glia, senza essere geneticamente e 
biologicamente predisposto a farlo.

Che l’amore materno, ad esempio, ritratto nel senso comune come qualcosa 
di istintivo e connaturato all’essere donna, fosse una costruzione culturale 
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e storica precipua e che esso si coniugasse in maniera differente, già Nancy 
Scheper-Huges nel suo Death Without Weeping. The Violence of Everyday Life in 
Brazil (1993), ce lo aveva mostrato. Come quell’amore, messo al giogo della 
povertà, della sofferenza sociale, divenisse “frantic” e permettesse addirittu-
ra che le madri lasciassero morire i propri !gli più deboli “senza neanche 
un pianto”. Allora l’istinto materno non è, o almeno non solo, un istinto; 
forse più un istinto sociale che biologico. Quell’orologio biologico di cui 
si sente parlare, non è forse un orologio sociale che a un certo punto della 
vita ci dice che per la realizzazione personale dobbiamo immaginarci come 
madri? Oppure, al contrario, che per raggiungere il successo, l’apice di una 
carriera, l’indipendenza – le grandi virtù del neoliberismo – un !glio è me-
glio che non lo facciamo? Questa breve divagazione per far emergere come 
davvero, processi biologici sociali e politici siano intricati e avviluppati nel 
corpo, innanzitutto, e nelle aspettative sui nostri futuri e che maternità e 
paternità, a prescindere dalle de!nizioni generali, sono pensati, praticati e 
agiti e non li si possono de!nire in maniera essenzialista e stabile.

Nel primo capitolo l’Autrice, confrontandosi con lo stato dell’arte, fa 
un’analisi dell’omogenitorialità in Italia e della procreazione medicalmen-
te assistita (Pma); nel secondo capitolo viene affrontata la questione del 
progetto procreativo dall’immaginazione alle differenti soluzioni; nel ter-
zo, l’analisi antropologica si concentra su quella categoria di attori socia-
li de!niti “donatori/donatrici”, con diverse modalità. Viene analizzata la 
questione della donazione anonima, aperta o della surrogata e di come i 
futuri genitori abbiano optato per l’una o l’altra opzione e se e quale tipo 
di relazione abbiano voluto costruire – o meno – con essi.

Nel quarto capitolo ci si concentra sull’omogenitorialità tra coppie lesbi-
che: «madri di pancia e madri di cuore» e viene presentata la gestazione 
attraverso l’interessantissima chiave di lettura del «progetto del corpo dia-
dico» (p. 106). 

Senza voler svelare troppo di un libro che va letto per l’argomento inte-
ressantissimo e per la sapiente capacità dell’Autrice di restituire con una 
scrittura piacevole un intensissimo e serio lavoro di campo, non posso fare 
a meno di citare le parole di Claudia, una delle informatrici dell’Autrice:

Il !glio è nostro. Anche biologicamente. Nel senso che è biologico nella 
nostra storia. Se io e lei non ci fossimo incontrate, se non avessimo fatto 
le scelte che abbiamo fatto, se non avessimo fatto i viaggi fatti, lui ora non 
sarebbe qui. Per questo dico !glio nostro biologico. Non esiste la biologia 
come riproduzione nelle nostre famiglie, ma si tratta più di una biologia 
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elettiva. È una sorta di biologia elettiva, che ha portato alla nascita di lui per 
tutto il percorso che c’è stato alle spalle (p. 122).

Tramite le parole di Claudia, l’Autrice affronta il tema della biologia elettiva 
(corsivo dell’Autrice), proprio quel concetto che insiste su una genitoriali-
tà che si costruisce tra le trame della storia e che va oltre un’analisi della ge-
nitorialità come pratica sociale, affrontata già in antropologia, riplasmando 
il senso stesso della biologia. 

Nel quinto capitolo la storia di Mirko e Thomas ci porta a conoscere l’omo-
genitorialità tra coppie gay e le relazioni con le donatrici. L’ultimo capitolo 
è dedicato alle “storie di concepimento” (p. 149): un vero viaggio nelle 
intimità dei soggetti coinvolti nei “sistemi procreativi”.

In questo libro, dunque, la genitorialità assume un livello di complessi!-
cazione altissimo, mettendoci in guardia da facili riduzionismi biologici e 
dalla sempli!cazione dei fatti e mostrandoci, con profonde testimonianze 
etnogra!che, come possono nascere dei genitori. 
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